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Non basta più sperare
negli errori altrui

Non si può vincere solo aspet-
tando che siano gli altri a sba-
gliare. È una strategia che
può pagare nel breve perio-
do, ma non garantisce risul-
tati duraturi. Se il successo
dipende esclusivamente da-
gli errori avversari, non si
conduce la partita: la si subi-
sce, aspettando che qualcuno
apra la strada. La pressione
può provocare l'errore, ma
servono anche iniziativa, ca-
pacità di creare occasioni e
personalità per imporre il
proprio gioco.
È qui che si annida il proble-
ma della Reggina. Da qual-
che settimana gli amaranto
non riescono più a capitaliz-
zare le disattenzioni avver-
sarie e stanno emergendo li-
miti prima nascosti. La squa-
dra non ha mai incantato per
qualità del gioco, ma dopo
aver trovato il vantaggio,
grazie alla prima ingenuità
degli avversari, riusciva a
prendere il controllo della
gara, dando l'impressione di
poter dominare chiunque.
Ma era davvero così superio-
re?
Quella Reggina sembra già
lontana. Forse gli amaranto
beneficiavano di una supe-
riorità fisica capace di fare la
differenza, ma oggi lo scena-
rio appare capovolto: gli av-
versari corrono di più, men-
tre la squadra di Marchionni
sembra lenta e prevedibile.
La rosa, almeno sulla carta,
non manca di qualità e solidi-
tà, ma troppi giocatori ap-
paiono poco brillanti. È il
momento di prendere atto
della realtà, senza inseguire
un'immagine che il campo
non conferma.
Una squadra costruita per
stare in alto deve comportar-
si da squadra di rango. Non
basta mettere insieme gioca-
tori importanti: occorre un'i-
dentità capace di trasforma-
re il potenziale in rendimen-
to. Marchionni ha le sue re-
sponsabilità, ma il problema
non può essere ridotto all'al-
lenatore, come spesso accade
dopo poche settimane diffici-
li. Come si costruisce uno
spettacolo convincente con
tanti primattori, se nessuno
rinuncia al ruolo da protago-

nista? L'esperienza avrebbe
dovuto insegnare qualcosa.
Anche lo scorso anno la Reg-
gina era considerata una co-
razzata sulla carta, ma il
campo raccontò una storia
diversa. Oggi il rischio è ri-
trovarsi in uno scenario si-
mile, tra aspettative altissi-
me e risposte insufficienti.
Si discute di moduli, under e
sostituzioni. Temi legittimi,
ma che rischiano di diventa-
re alibi se non si affronta la
questione centrale. Non si di-
ceva che questa rosa fosse in
grado di allestire due squa-

dre competitive (salvo dover
ricorrere già ad un attaccan-
te della juniores)? Marchion-
ni ruota regolarmente una
ventina di calciatori, coin-
volgendone molti anche a ga-
ra in corso, eppure i risultati
non cambiano.
La domanda è inevitabile:
questa Reggina si sente tal-
mente forte da credere che
basti scendere in campo per
vincere? Il calcio è soprattut-
to una questione di equilibri.
I grandi giocatori sono indi-
spensabili, ma servono an-
che uomini capaci di sacrifi-
carsi, coprire gli spazi e met-
tersi al servizio dei compa-
gni. Una squadra non è una
somma di nomi, ma un mec-
canismo in cui ciascuno deve
conoscere e accettare il pro-
prio compito. La buona noti-
zia è che la Reggina è ancora
in vetta e ha margini per in-
tervenire senza farsi prende-
re dall'ansia. Occorre recu-
perare brillantezza e trovare
soluzioni, riconoscendo il
problema prima che il campo
presenti un conto più salato.
Un'ultima riflessione ri-
guarda il ‘caso’ Girasole. Si-
tuazioni simili accadono nel
calcio, ma bisogna chiedersi
se fosse possibile prevenirle.
La nuova società è subentra-
ta attraverso un passaggio di
proprietà, non dopo un falli-
mento che imponesse di azze-
rare tutto. Eppure, nella co-
struzione della squadra,
sembra essere stato sottova-
lutato il valore di un gruppo
reduce da un secondo e un
terzo posto, delusioni per le
ambizioni amaranto, ma ri-
sultati sportivamente im-
portanti. Nei confronti dei
pochi calciatori rimasti la
considerazione è stata mini-
ma, salvo scoprire che alcuni
avrebbero potuto essere uti-
li, persino più affidabili di
qualche nuovo innesto.
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I NUMERI AMARANTO
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Marco MARCHIONNI (46 anni) all............ 6/2/1
1 Antonio LAGONIGRO (20) .................... 9 / -5
3 Lorenzo FAZIO (18) ................................... 7
4 Marco BALDAN (33) ................................. 7
5 Rosario GIRASOLE II (20) ..................... 6 / 1
6 Andrea PALMIERI (18) c
7 Federico BAGGI (23) ................................. 8
8 Alberto ACQUADRO (30) ........................... 8
9 Andrea MAGRASSI (33) ........................ 9 / 2
10 Michele GUIDA (28) ................................ 5
11 Matheus REIS (22) ............................ 4 / 1
12 Lorenzo MADIA (19) p
16 Edoardo DE MORI (19) ............................ 1
17 Antonio PORCINO (31) ............................ 2
18 Mady ABONCKELET (28) .................... 7 / 5

19 Ludovico FRANCO (17) ............................ 1
21 Giuliano ALMA (33) ............................ 7 / 3
22 Lorenzo PIRAS (20) p
23 Riccardo ROTULO (27) ....................... 9 / 2
24 Mohamed LAARIBI (33) ........................... 7
31 Ernesto RUNZA (19) d
38 Matteo ROSSETTI (28) ....................... 9 / 1
44 Stefano SPECKER (18) ............................ 5
68 Domenico GIRASOLE I (26) ................. 4 / 1
79 Edoardo LANCINI (32) ............................. 9
88 Simone FRANCHINI (28) c
89 Antonino PELLICANO’ (20) a
96 Sulayman JALLOW (30) ...................... 6 / 1
97 Filippo TOSCANO (18) ........................ 9 / 3
99 Agostino MACRÌ (18) .............................. 2
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CLASSIFICA

10° GIORNATA 1.11.26

MODICA-GELA (h 14,30)
NISSA-CFAVARA
TRAPANI-ENNA
VIBONESE-MILAZZO
VLAMEZIA-APALERMO
AVOLA-SIRACUSA (h 15)
IGEAV-SAMBIASE
LICATA-PRAIAT

11° GIORNATA 8.11.26 h 14,30

APALERMO-IGEAV
CFAVARA-VIBONESE
ENNA-REGGINA
GELA-AVOLA
MILAZZO-VLAMEZIA
MODICA-LICATA
PRAIAT-TRAPANI
SAMBIASE-RAGUSA
SIRACUSA-NISSA CALENDARIO AMARANTO

L’AVVERSARIO

REGGINA ................... 20
SAMBIASE .................. 20
VIBONESE .................. 18
LICATA ....................... 17
AVOLA ........................ 16
MILAZZO .................... 16
IGEA VIRTUS ............... 15
PRAIATORTORA ........... 15
ATHLETIC PALERMO ‘ ... 11
GELA (-1) ...................... 9

NISSA .......................... 9
SIRACUSA (-7) ............... 8
VIGOR LAMEZIA ............. 8
CASTRUMFAVARA .......... 8
MODICA ‘ ..................... 7
TRAPANI (-5) .................. 5
RAGUSA ....................... 3
ENNA ........................... 2
‘ una gara in meno

I PRECEDENTI
25/26 D Reggina-Ragusa 2-0 (DI GRAZIA, FOMETE);
Rg-RC 0-1 (GIRASOLE I)
24/25 D RC-Rg 1-0 (RAJKOVIC); Rg-RC 0-1 (RAGUSA)
23/24 D Rg-RC 0-0; RC-Rg 3-0 (PROVAZZA, BOLZICCO,
MARRAS)
77/78 C RC-Rg 1-0 (PIANCA); Rg-RC 0-0
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Colori sociali AZZURRO
Stadio stadio: ‘A.Campo’ (capienza 3.300), Ragusa

Il Ragusa viene da un avvio di stagione tutt’altro che sem-
plice, per usare un eufemismo. Solo 3 punti collezionati in 9
gare sin qui, che vogliono dire penultimo posto in classifica,
davanti soltanto al ‘disastrato’ - a livello societario - Enna.
Ma in quanto a problematiche societarie non si scherza
neppure in casa ragusana: pochi giorni fa il consulente spor-
tivo Martone si è dimesso dopo tre anni e di conseguenza la
proprietà ha annunciato di voler
cedere il titolo sporti-
vo, Gli iblei non han-
no al momento mai
vinto in questo cam-
pionato, fregiandosi
di un pareggio con la
Nissa come miglior
prestazione finora. I 7
gol segnati fino ades-
so dal Ragusa arriva-
no tutti dal reparto of-
fensivo con soli tre mar-
catori, 2 gol a testa per le
punte Capone e Sinatra, 3
per l’ala Francesco Golfo. La ro-
sa è composta quasi interamente da
italiani, fatta eccezione per il difensore argentino Pedro Tor-
res, visto l’anno scorso all’Athletic Palermo. Il mister è il
48enne campano Francesco Bianco, che è arrivato a Ragu-
sa quest’anno e ha un passato da calciatore. Al Granillo
non sarà sulla panchina azzurra per aver rimediato una
squalifica per quattro giornate. Il suo modulo tipo è il 3-5-2 e
ha a disposizione dei calciatori con età media di 22,3 anni
(per confronto l’età media della Reggina è di anni 25,2).

LA STANZA DEL

Franco Iacopino ha attraversato quasi cinquant’anni di storia amaranto,
da calciatore a direttore generale. Il suo sogno era un museo della Reg-
gina: non si è mai realizzato, ma vive in una stanza di casa sua, dove

siamo entrati. Su Forza Reggina, ogni numero raccontiamo un cimelio e
la sua storia, perché la Reggina non è solo presente, ma anche memo-
ria da custodire.

DOTTORE
RAGUSA

di Gaetano Gorgone

Nel 1986, mentre la Reggina di
Pino Caramanno cercava di con-
quistare la promozione in serie
C1, in una stagione segnata da
tensioni, contestazioni parados-
sali al tecnico e persino da un at-
tentato intimidatorio ai suoi dan-
ni, sul fronte societario si consu-
mava una vicenda destinata a se-
gnare profondamente la storia del
calcio reggino.
La società amaranto era ormai pri-
va di una guida solida, i debiti am-
montavano ad un paio di miliardi
di lire. Il rischio che tutto finisse
sembrava concreto. Eppure, pro-
prio quando il futuro appariva più

incerto, Reggio Calabria riuscì a
compiere un’impresa che Iacopi-
no ricorda come un vero e proprio
miracolo: una mobilitazione col-
lettiva capace di salvare la Reg-
gina e di gettare le basi per una
nuova stagione sportiva e socie-
taria.
«Il sindaco Pino Mallamo mobi-
litò tutta la città. Furono coinvolte
le istituzioni pubbliche, a comin-
ciare dal Comune e dalla Provin-
cia, allora guidata da Vincenzo
Gallizzi. Si attivarono i rappre-
sentanti della politica locale, delle
associazioni, degli ordini profes-
sionali e, soprattutto, la popola-
zione reggina, che attraverso una
cospicua sottoscrizione contribuì
a finanziare il progetto di rinasci-
ta».
Da quella mobilitazione nacque
un consiglio di amministrazione
che riuscì a mantenere in vita la
società, preparando nel frattempo
una trasformazione radicale. La
soluzione passò anche attraverso
un complesso percorso giuridico
e amministrativo, che Iacopino
descrive come un «fallimento pi-
lotato» della vecchia AS Reggina
e la successiva nascita di una nuo-
va realtà: la Reggina Calcio.
«La nuova dirigenza lavorò attra-
verso una gestione temporanea,
preparando il passaggio alla nuo-
va società, grazie anche all’atten -
zione e alla competenza del giu-

conciliare la promozione sportiva
con la nuova situazione societa-
ria.
«Esattamente. Il cosiddetto ‘falli -
mento pilotato’si scontrava con le
disposizioni federali allora vigen-
ti, attraverso il riferimento al lodo
Petrucci, per il quale le società di-
chiarate fallite e promosse a una
categoria superiore venivano in-
serite in un campionato di serie in-
feriore. La Reggina si trovava così
davanti a un nuovo ostacolo. Do-

Il sindaco poi individuò in città
giovani imprenditori disposti a in-
vestire nel futuro della squadra.
«Si formò così un nuovo consiglio
di amministrazione, destinato a
segnare una fase importante nella
storia amaranto. Alla presidenza
arrivò Pino Benedetto, affiancato
dagli amministratori delegati Lil-
lo Foti e Mimmo Praticò. Lucio
Dattola assunse la vicepresiden-
za, mentre nel consiglio entrarono
Rizzica, Gianni Remo, Familiari,
Geresia e Placanica. Negli anni
successivi si sarebbero aggiunti
Diego Cuzzocrea, Lorenzo Nuce-
ra, Pasquale Remo, Alfonso Sca-

FRANCO IACOPINO

1 Licata (6.9.26/6.1.27) 5-0
(REIS, ROTULO, ABONCKELET,
ALMA, ROSSETTI)
2 MODICA (13.9/10.1) 0-1
(GIRASOLE II)
3 Avola (16.9/17.1) 4-0 (ROTU -
LO, MAGRASSI, GIRASOLE I, JAL-
LOW)
4 V.LAMEZIA (20.9/24.1) 0-3
(TOSCANO, ABONCKELET 2)
5 Igea V. (27.9/31.1) 2-0
(TOSCANO, ALMA)
6 TRAPANI (4.10/7.2) 1-0
(Jallow)
7 Vibonese (11.10/14.2) 1-1

(TOSCANO, Cosendey)
8 NISSA (18.10/28.2) 1-2
(ABONCKELET, MAGRASSI,
Alagna)
9 CASTRUMFAVARA
(28.10/7.3) 2-2 (Marchica,
ALMA, ABONCKELET, Deiana)
10 Ragusa (1.11/14.3)
11 ENNA (8.11/21.3)
12 Sambiase (15.11/25.3)
13 A.PALERMO (22.11/4.4)
14 Siracusa (29.11/11.4)
15 PRAIATORTORA (6.12/18.4)
16 Milazzo (13.12/25.4)
17 GELA (20.12/2.5)

A sinistra il primo logo
della nuova Reggina

In alto alcuni
dirigenti
dell’epoca:
da sinistra
G.Remo, Dattola,
Benedetto, Foti,
Nucera, Praticò,
Iacopino. Scala,
Cuzzocrea.
A lato, da sinistra
un estratto
dell’atto di
costituzione della
Reggina Calcio srl
e il documento
della richiesta di
passaggio da AS
Reggina a Reggina
Calcio. Nella foto
in basso Mallamo,
sullo sfondo
Iacopino

dice Giuseppe Viola. Il presidente
era il giornalista Aldo Sgroj, l’am -
ministratore delegato il commer-
cialista Mario Monastero, il vice-
presidente l’avvocato Giuseppe
Foti. Nel Consiglio sedevano an-
che l’avvocato Aldo Crocé e il
professore Pasquale Amato».
La promozione sul campo in C1
aprì un ulteriore fronte legato alle
norme federali e alla possibilità di
iscrivere la nuova società al cam-
pionato conquistato dalla squa-
dra. Il problema, a quel punto, era

po aver superato la crisi societaria
e conquistato sul campo la pro-
mozione, restava da ottenere il ri-
conoscimento federale necessa-
rio per disputare il campionato di
Serie C1. I cavilli giuridico-am-
ministrativi del dott. Monastero,
l’apporto finanziario garantito dal
Comune di Reggio attraverso il
sindaco Mallamo e alcune inter-
pretazioni delle normative fede-
rali allora vigenti, proposte anche
da chi sta raccontando questa sto-
ria, quale unico superstite della
vecchia AS Reggina, permisero
di arrivare alla soluzione. Il mo-
mento decisivo fu il 6 giugno
1986. Nella sede federale di Ro-
ma, l’allora presidente della Lega
di Serie C, Ugo Cestani, accon-
sentì all’iscrizione della nuova
Reggina Calcio Srl al campionato
di serie C1».

la, Colombini, i
fratelli Pulitanò e
Altomonte».
La rinascita, però,
comportò anche
una rottura con il
passato. «Ci fu una
rifondazione tota-
le, resa possibile
dalle disposizioni
del Tribunale di
Reggio intervenu-
te dopo il falli-
mento pilotato. La
storica sede di via
Giudecca 38 ven-

ne abbandonata e gli uffici furono
trasferiti in uno studio di via De-
metrio Tripepi. Anche diversi
collaboratori storici furono allon-
tanati. Tra questi Giovanni Cuz-
zocrea, dirigente di lungo corso e
figura fondamentale nell’orga -
nizzazione della società, respon-
sabile del servizio allo stadio e
considerato una delle colonne
portanti della vecchia struttura.
L’unico superstite fui io, nella ve-
ste di segretario generale. Il Tri-
bunale fallimentare mi indicò an-
che come esperto tecnico federale
accreditato presso la FIGC, con il
compito di assicurare la continui-
tà tra la decotta AS Reggina e la
nuova Reggina Calcio».
Da quel momento prese forma
una nuova stagione, identificata
nei nomi di Pino Benedetto e Lillo
Foti.


